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PREFAZIONE 
 
 
 
 
 
 

Nel panorama delle òbuone prassióche la Scuola ligure da anni annovera per il miglioramento dellõapprendimento e 

dellõinsegnamento, e che ho riscontrato al momento del mio insediamento in Liguria come Direttore Generale, si colloca 

sicuramente la ricerca òScuola e montagna: una nuova alleanza educativaó. 

Il lavoro è frutto di un dialogo e di un confronto tra esperti  delle problematiche sociali, economiche e antropologiche e il 

mondo della scuola, un dialogo di conoscenza , di approfondimento, di appartenenza al proprio territorio che è 

imprescindibile per una scuola che intenda davvero esercitare la propria Autonomia. 

Se la programmazione e lo sviluppo dellõofferta formativa costituiscono il òcuoreó dellõAutonomia scolastica, la ricerca ne 

¯ il òcervelloóperch® favorisce  quelle capacit¨ riflessive che rispondono ad una costruzione del sapere òapertoó, inteso come 

comunicazione, cooperazione , scambio. 

A questo modo di intendere lõautonomia si accompagna anche una concezione della qualit¨, non intesa solo in termini di 

efficacia e di efficienza dellõorganizzazione e delle procedure, ma come valorizzazione della capacit¨ di ascolto, di 

condivisione degli obiettivi, di mete, di climi e persino di passioni. In sostanza una qualità che nella scuola alimenta le 

esperienze cooperative e la capacità di condividere con altri un progetto comune. 

La ricerca offre indubbiamente un ricco repertorio di  elementi quantitativi e qualitativi su cui riflettere consapevolmente nel 

merito delle problematiche della scuola in montagna, ma ha permesso anche ai giovani studenti e ai docenti, impegnati in 

focus- group, questionari, interviste, diari, mappe concettuali di sperimentare modalità pi½ inconsuete per lõinterpretazione 

della realtà. 

Mi congratulo dunque con tutti gli autori della Ricerca che ringrazio per il lavoro svolto ma, ancor di più, per lo spirito, 

la passione e lõintelligenza che vi hanno profuso. 

 

 

Anna Maria Dominici 

Direttore Generale 

USR Liguria 



 
PRESENTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

Obiettivo della ricerca che presentiamo è stato quello di definire un quadro di riferimento in ambito educativo, 

amministrativo, economico e sociale per una nuova òalleanzaó sul territorio tra Montagna e Scuola, unõalleanza per 

sperimentare soluzioni innovative e sostenibili sul piano dei servizi alla persona, in particolare ai minori. 

In questo senso tutti gli attori della  ricerca, ognuno per la sua parte e con le proprie competenze, hanno prodotto uno 

studio attento della realtà della vita e della scuola in territorio montano, da un lato segnalando, scrupolosamente, i nessi 

di causa-effetto tra i fenomeni presi in esame, dõaltro canto cercando soluzioni percorribili allo spopolamento delle aree 

montane. 

 Se è vero che lõEconomia condiziona un poõ tutti e tutte le scelte, ¯ altrettanto vero che non si possono voltare le spalle al  

dialogo  tra centro e periferie, inteso come dialogo culturale e  come forza equilibratrice tra società ed economia. 

Lo studio, che ha visto al lavoro, accanto agli esperti,  un gruppo di scuole-  alunni e docenti-  delle province di Imperia e 

di Savona,  ripropone , tra gli altri, il tema di forte attualit¨ della conservazione del patrimonio ambientale, dellõidentità 

culturale e della stessa sicurezza ògeologicaó del territorio,  che solo la presenza dellõuomo pu¸ garantire, non solo in 

termini di conservazione, ma soprattutto di sviluppo. 

Una proposta migliorativa, dunque, sia per affrontare le problematiche connesse allõerogazione di  qualificati òpunti di 

servizio scolasticoó, di cui alla normativa vigente, anche nei territori marginali; sia per dare risposta alle richieste, sempre 

più pressanti, di inclusione sociale. 

Se a qualche risultato la ricerca è giunta, sicuramente uno deve essere segnalato: il gruppo di lavoro si è caratterizzato 

come una squadra affiatata e motivata che ha saputo mettere in rete informazioni, competenze, capacità e, soprattutto,  la 

sensibilit¨ di saper guardare oltre é 

 

A tutti , davvero, grazie! 

Anna Maria Giuganino 

Direttore USP Imperia 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

éDopo lõesposizione cos³ approfondita e  puntuale da parte di chi mi precede nella prefazione, posso solo   sottolineare il 

valore aggiunto che  la ricerca ha attribuito alla dimensione della comunicazione e dello scambio tra scuole, sia nellõ ambito 

della Provincia di Savona che nella comparazione  con lõ Imperiese. 

Oltre ai non convenzionali  spunti di riflessione di tipo òantropologicoó,  sono affiorati nella ricerca interessantissimi 

elementi di storia locale intrecciata alla più ampia dimensione  della storia nazionale degli ultimi decenni.  

Lõimpegno e la passione dei Maestri e delle Maestre che  hanno operato  nelle scuole di montagna hanno contribuito infatti 

a costruire e rafforzare lõidentit¨ culturale e linguistica dellõ Italia del dopoguerra, combattendo efficacemente la lotta 

contro lõanalfabetismo. 

Nonostante il contesto sociale odierno sia radicalmente mutato,  

attraverso la Ricerca gli Operatori della scuola  e le Comunità locali coinvolte  hanno recuperato  lõorgoglio di appartenere 

a questa storiaé.  

 

                                                                

Carla Barzaghi 

Direttore USP Savona 
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